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Il dibattito sulla scuola, che tanto appas
sionato interesse ha suscitato nell'opinione 
pubblica, tornerà ad accendersi domani, al 
Senato, dove sarà all'ordine del giorno la 
legge istitutiva della Scuola dell 'Obbligo 
per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 

Mentre, ancora, migliaia di studenti so
no impegnati negli esami di riparazione ed 
i candidati alla « maturità » (classica, scien
tifica, artistica) e all'abilitazione attendono 
il 17 settembre, giorno fissato per la prima 
prova scritta, quella d'italiano, sono in corso 
i preparativi dei concorsi provinciali per 
l'assegnazione delle borse di studio, che si 
terranno in tutta Italia l'8 ottobre p.v.: il ter
mine per la presentazione delle domande 
scadrà sabato prossimo, 15 settembre. 

Un accordo è stato raggiunto ieri, infine, 
fra librai ed editori circa la distribuzione 
gratuita dei libri di testo agli alunni delle 
scuole elementari. 

Per tutti i ragazzi dagli 11 ai 14 anni 

Demani al Senato 

il dibattito sulla 
scuola dell'obbligo 

II ministro Gui ha apportato numerose modifiche che peggiorano il progetto 
iniziale - La questione del latino e i finanziamenti alle scuole private - Le pro
poste avanzate dai senatori Donini e Luporini a nome del partito comunista 

Accordo 
per i 
libri 

• « • gratuiti 
L'accordo sulla ripartizio

ne degli oneri derivanti dal
la distribuzione dei libri di 
testo gratis agli alunni delle 
scuole elementari è finalmen
te stato raggiunto, dopo una 
lunga riunione svoltasi ieri 
a Milano, al termine della 
quale è stato emesso un co
municato. 

In esso si precisa che « su 
questi testi gli editori prati
cheranno ai librai lo sconto 
del 22 per cento netto da IGE, 
porto e imballo per gli ordi
nativi che superino i due kg., 
mentre nelle spedizioni che 
siano inferiori a tale misura 
lo sconto sarà del 24 per cen
to, netto da IGE. 

Ciò sia per le spedizioni 
fatte direttamente dalle sedi 
delle case editrici, che per 
gli acquisti operati presso 1 
vari rappresentanti di zona. 
Inoltre, gli editori accette
ranno dai librai, entro il 31 
ottobre, la resa dei testi in
venduti nella misura del 5 
per cento degli acquisti 

I librai, poi, praticheranno 
al ministero della Pubblica 
Istruzione lo sconto del 10 
per cento. La presidenza del
l'Associazione librai italiani 
— prosegue il comunicato — 
nel comunicare il raggiunto 
accordo, revoc.i la convoca
zione dell'assemblea straor
dinaria indetta a Roma per 
il 15 settembre, raccoman
da a tutti i librai e cartolibrai 
di trasmettere immediata
mente gli oidinativi, assicu
rando cosi un efficace e sol
lecito servizio distributivo 
dei libri, nell'interesse della 
scuola e della loro stessa ca
tegoria >. 

II senso di responsabilità 
dei rappresentanti dei riven
ditori ha permesso così di ri
solvere in extremis una si
tuazione che sembrava senza 
vie d'uscita. 

Come è noto, allo scopo di 
disciplinare le operazioni del
la fornitura dei libri, sono 
state approntate delle cedo
le librarie, distinte per i due 
cicli didattici, che saranno 
consegnate all 'atto dell'iscri
zione e -faranno diritto al
l 'alunno di ritirare gratuita
mente, presso qualsiasi libre
ria, i libri di testo adottati 
ne! ' i «ropria classe. Il li
braio, oltre al libro, conse
gnerà debitamente vistato, il 
tagliando all'alunno, che, a 
sua volta, dovrà riconsegnar
lo il primo giorno di scuola 
all'iris p iante . 

Educazione 

musicale 

obbligatoria 

chiedono 
gli insegnanti 

Il Convegno naz.onaie deal. 
insegnanti d. mus.ca e canto 
nelle scuole secondane, pro-
mo&so dall'I 'nionc nazion<uo 
musicisti, «voltasi a Roma s. 
è concluso con l 3 votaz.one d: 
un ordine del g.orno nei quale. 
Tra l'altro, sj protesta perche 
negli cmendament. governa: v. 
al progetto d. legge per I s t i 
tuzione della rcuola media :a 
educazione musicale è previ
sta Mio come facoltativa. 

Entro sabato le domande 

V 8 ottobre 
i concorsi 

per le «borse » 

Tra quattro giorni, e cioè sabato 
prossimo 15 settembre, scadrà il termi
ne di presentazione delle domande di 
ammissione ai concorsi provinciali per 
il conferimento di borse di studio del 
ministero della P.I. agli alunni delle 
scuole medie inferiori e superiori e di 
istruzione artistica sul fondo di 6 mi
liardi stanziato con l 'art. 38 della legge 
24 luglio 1962 per ciascuno degli eser
cizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65. 

Le uniche condizioni richieste per 
partecipare ai concorsi sono quelle del
la promozione e l'esibizione del certifi
cato di esenzione tr ibutaria. 

Attraverso 1 concorsi provinciali, do
vrà trovare un inizio di applicazione 
il dettato costituzionale, oggi ancora 
ben lontano dall'essere tradotto in pra
tica, secondo cui tutt i i giovani, senza 
discriminazioni di origine economico-
sociale, hanno diritto, purché capaci e 
meritevoli, di raggiungere i più alti 
gradi dell'istruzione. 

Tuffi devono 
concorrere 

Va detto, però, che l'art. 38 della leg
ge approvata dal Par lamento nel luglio 
scorso (lo e s t r a l c i o al cosiddetto 
< Piano decennale per lo sviluppo della 
scuola») ha accolto un principio grave 
e pericoloso, prevedendo per gli alunni 
delle scuole private non soltanto la pos
sibilità di usufruire delle borse, ma an
che di sostenere la prova presso il pro
prio istituto. 

Sostanziali facilitazioni, dunque, ven
gono offerte, per volontà della DC. che 
è riuscita a far prevalere il proprio 
punto di vista su quello degli altri par
titi della maggioranza governativa e 
parlamentare (PRI, PSDI e P S D . alle 
scuole clericali: violando Io spirito e la 
lettera della Costituzione, si realizza in
fatti una forma di finanziamento indi
retto dello Stato agli istituti privati. 
che in Italia, oggi, sono retti , nella qua
si totalità da ordini religiosi. 

Le scuole confessionali, peraltro, sono 
già da tempo al lavoro per organizzare 
la massiccia partecipazione dei loro 
alunni ai concorsi ed assicurarsi, cosi. 
il maggior numero possibile delle borse 
messe a disposizione. 

Per sventare questo tentativo ed im
pedire che gli stanziamenti vengano m 
larga misura sottratti alla scuola pub
blica. e auspicabile che 1 numerosissimi 
studenti delle scuole statali 1 quali si 
trovano nelle condizioni prescritte dal
la legge partecipino ai concorsi. 

Le domande documentate debbono 
essere presentate alla scuola frequen
tata dal candidato nell 'anno 1961-62 o, 
per gli alunni che hanno conseguito la 
licenza elementare, al diret tore didat
tico 

La somma disponibile di 6 miliardi 
— come è noto — è stata r ipart i ta dal 
ministero per la Pubblica Istruzione fra 
le due grandi categorie di scuole: quel
la che copre la fascia di completamento 
d'obbligo (11-14 anni di età) compren
dendovi i primi trienni delle scuole di 
istruzione artistica e musicale e quella 
delle scuole di istruzione secondaria e 

artistica per i giovani dal 14 ai 18 anni 
di età. 

Nel complesso, sono stati riservati 
per la scuola di completamento dell 'ob
bligo 2 miliardi e 400 milioni, per le 
scuole medie superiori 3 miliardi e 600 
milioni. Le due somme sono s ta te divise 
fra tut te le province, in relazione al 
numero degli alunni e con particolare 
riguardo alle zone depresse. 

La misura unitaria delle borse di stu
dio è la seguente: 60.000 lire per la 
scuola media, la scuola di avviamento 
e il triennio inferiore degli istituti di 
istruzióne artistica; 110.000 lire per il 
primo biennio degli istituti di istruzio
ne classica, scientifica, magistrale, tec
nica e classi corrispondenti degli isti
tuti di istruzione artistica, e per gli 
istituti professionali e scuole corrispon
denti: 150 000 lire per le classi succes
sive al biennio degli stessi istituti. Le 
borse hanno validità tr iennale, bien
nale o annuale a seconda della classe 
frequentata nell 'ambito di ogni ciclo di 
studi. 

Il concorso per l'assegnazione di que
ste borse è per esami, con una prova 
scritta anonima su un tema scelto dal 
candidato fra più proposti dalle singole 
commissioni esaminatrici su un argo
mento di cultura generale. Il contenuto 
della prova, la quale si svolgerà l'8 ot
tobre prossimo alle ore 8.30. dovrà es
sere tale da far assumere ad essa va
lore indicativo di tutta la personalità 
dell 'alunno in modo da rendere possi
bile il riconoscimento da par te di un 
organo dello Stato (la commissione esa
minatrice) dell 'utilità individuale e so
ciale che il giovane sia economicamente 
assistito dalle provvidenze statali per 
la prosecuzione degli studi. Le borse di 
siudio saranno assegnate in base alla 
graduatoria compilata dalle commissio
ni. composte da un preside di molo, da 
tre insegnanti e da un funzionario del
l 'amministrazione della P.I. Nella gra
duatoria si terrà conto della bontà della 
prova scritta di cul tura generale e del
l'esame delle condizioni di bisogno per 
i casi di parità di merito. I lavori delle 
commissioni dovranno concludersi al 
massimo ent ro 20 giorni dalla prova 
scritta. 

Erogazione 
in due rate 

Ai vincitori del concorso, la borsa 
sarà erogata in due rate di eguale mi
sura: la prima entro 15 giorni dalla 
pubblicazione dell'elenco dei vincitori, 
previo accertamento che l 'assegnatario 
della borsa sia regolarmente iscritto per 
l'anno scolastico 1962-63 ad una scuola 
o istituto statale o autorizzato a rila
sciare titoli di studio riconosciuti dallo 
Stato per l'anno in corso cui si riferisce 
la borsa. 

La seconda rata sarà erogata entro il 
10 aprile del 1963, previo accertamento 
d'ufficio che l 'alunno assegnatario non 
abbia abbandonato gli studi e non sia 
incorso in gravi punizioni disciplinari. 

Gli ordinativi di pagamento delle rate 
delle borse saranno intestati ai padri 
degli alunni vincitori o a chi ne fa le 
veci. 

Il Senato riprenderà do
mani i suoi lavori dopo le 
ferie estive con l'inizio della 
discussione dei progetti di 
legge sulla scuola dell'obbli
go fino ai 14 anni: la propo
sta di legge dei senatori co
munisti Donini. Luporini e 
altri, presentata nel 1959, e 
il disegno di legge presenta
to dal governo nel I960. 

Li concreto, però, Jl dibat
tito si svilupperà su un te
sto diverso, elaborato sulla 
base del progetto governati . 
vo dalla maggioranza demo
cristiana della Commissione 
P.I. del Senato A questo 
testo il nuovo ministro della 
P.I., on. Gui, intende appor
tare alcune corre/ioni grave
mente peggiorative sotto for. 
ma di emendamenti . Anche 
le norme più importanti 
della proposta di legge Do-
nini-Luporini sono state ri
presentate sotto forma di 
emendamenti , ai quali si 
aggiungono gli altri emen
damenti in larga misura 
analoghi presentati dai so
cialisti. 

Un aspetto singolare della 
discussione che comincerà 
domani al Senato è per tanto 
questa: che le posizioni del 
governo sulla scuola dell'ob
bligo — cioè su uno dei pun
ti dì maggiore rilievo del 
programma del centro sini
stra — non rispecchiano af. 
fatto le impostazioni degli 
altri part i t i del centro sini
stra ( PSDI. PRI e PSI) . ed 
anzi neppure di tutta la R C -
ma soltanto dei gruppi più 
ar re t ra t i e conservatori del
lo schieramento cattolico, se. 
gnando un netto passo in
dietro rispetto alle posizioni 
del precedente ministro Bo
sco. cioè dc | governo delle 
« convergenze » non appog
giato dai socialisti. 

II tema di maggiore con
trasto, come è noto, è rap
presentato dallo studio del 
Latino, il cui mantenimento 
come materia di insegna
mento (sin pure opzionale) 
viene assunto dallo schiera
mento conservatore come 
mezzo s t rumentale per impe
dire un vero e profondo rin
novamento dei contenuti del
la nuova scuola, che dovrà 
essere frequentata gratui ta . 
mente da tutti f ragazzi ìta-
linni dagli 11 ai 14 anni, a 
par t i re dall 'anno scolastico 
19G3'64. 

Ma di questo argomento si 
è già parlato e ancora am
piamente SÌ parlerà a parti
re da domani al Senato. Ri
teniamo più giusto per tanto 
dare ora ai lettori qualche 
maggiore ragguaglio sulle 
caratteristiche che potrà as
sumere la nuova scuola del
l'obbligo. 

Materie 
di insegnamento 

* 
Secondo il testo della mag

gioranza sono: 
Gruppo -viurico-letterario: 

Lingua italiana. Storia. Geo
grafia. Educazione civica. Re. 
ligione: 

Gruppo scientifico: Mate
matica. Fisica. Scienze natu
rali, Educazione e applicazio
ni tecniche: 

— Lingua s t raniera: 
— Educazione artistica: 
— Educazione musicale: 
— Educazione fisica. 
A part i re dal secondo an

no si aggiungerà un'al tra 
materia n scelta dell 'alunno: 
o Latino o seconda lingua 
straniera. Senza l 'esame di 
Latino alla fine della scuola 
dell'obbligo lo s tudente non 
potrà accedere al Liceo clas
sico (emendamento Gui) . Se
condo il precedente testo del 
ministro Bosco su queste ma
terie opzionali non era inve
ce prescritto l'esame. 

Secondo il progetto Doni-
ni-Luporini, le materie di in
segnamento sono: 

Grappo storico-letterario: 
Educazione civile, Lingua 
italiana. Storia, Geografia; 

Gruppo scientifico: Mate

matica, Scienze fisiche e .in. 
turali . Igiene; 

— Lingua straniera; 
— Disegno; 
— Musica e canto: 
— Educazione fisica; 
— Religione. 
A queste non si aggiunge 

alcuna materia opzionale. La 
nuova scuola sarebbe pertan
to una vera scuola unica 
eguale per tutti , al centro 
della quale sarebbe lo studio 
della storia degli uomini e 
del mondo della natura, per 
un'istruzione basata sullo 
sviluppo delle coordinate 
fondamentali della coscienza 
moderna: la coscienza stori
ca e la coscien/a scientifica. 

Orari 
d'insegnamento 

Nella pr ima classe l'ora
rio complessivo non potrà 
superare le 25 ore settima
nali; nella seconda e terza 
classe le 28 oro settimanali. 
(Secondo il progetto comu
nista. r ispettivamente 26 e 
27 ore) . 

E* istituito un doposcuola 
gratuito e facoltativo di 10 
ore settimanali distribuite in 
5 giorni por l 'insegnamento 
individualizzato e per la 
completa abolizione di eser
cizi scritti per casa. 

Ogni classe non può avere 
più di 25 alunni. 

Promozioni 
ed esami 

Alla scuola media obbliga
toria si accede con la licen
za della 5. elementare. Dopo 
la prima classe si accede al
la seconda e poi alla ter /a 
per promozione. I non pro
mossi devono ripetere la 
classe. L a scuola dell'obbligo 
si conclude con un esame di 
Stato. La licenza ottenuta dà 
adito a tutte le scuole medie 
ed istituti secondari superio
ri (con In riserva dell'emen
damento Guj ncr il latino). 

II progetto Donini-Lupori. 
ni propone invece l'istituzio

ne di una 1. media di ricu
pero per gli alunni dichia
rati non Idonei dall 'esame d| 
5. elementare: ni termine 
della classe di ricupero essi 
saranno riammessi alle clas
si normali. Inoltre, il pas
saggio dall 'una all 'altra clas. 
se della scuola media do
vrebbe avvenire senza pro
ve d'esame né sessione di ri
parazione. Sarebbe altresì 
istituita anche una 3. media 
di ricupero p e r gli alunni 
giudicati inidonei all 'esame 
finale. Le classi di ricupero 
non possono avere più di 15 
alunni. 

Istituzioni delle 
scuole statali 

Entro il decennio successi. 
vo all 'entrata in vigore della 
li-'gge, la scuola media dovrà 
essere istituita In tutti i Co
muni con popolazione supc
riore ai 3 000 abitanti . I so. 
cialisti propongono che ciò 
venga fatto entro un trien
nio. Il progetto comunista 
prevede invece un dettaglia
to piano di costruzione di 
nuove aule per consentire nl-
la s tragrande maggioranza 
de! ragazzi di frequentare la 
nuova scuola dell'obbligo. 

Scuole a sgravio 
Questo è uno dei punti più 

gravi del progetto della mag. 
gioranza. prevedendo l'esten
sione alla scuola media di 
una norma di legge attual
mente vigente soltanto per 
la scuola elementare, norma 
secondo la quale lo Stato 
finirebbe per sovvenzionare 
i privati (cioè, in pratica, gli 
istituti confessionali) 1 quali 
istituiscano scuole medie 
private dove lo Stato si d i . 
chiari incapace a farlo (cioè, 
in pratica, in quasi tutti i Co
muni sotto I 3 000 abi tant i) . 
Contro questa norma si so
no pronunciati decisamente 
già in Commissione j comu
nisti. I socialisti e i liberali. 

a. pi. 

PA6.3 / attualità 

Come il 
pipistrello 

t 

À/'JSSA 
NEW YORK — Lo scienziato Alvin Brown cammina 
con gli occhi bendati da un grosso paio dì occhiali, 
che gli tolgono ogni visibilità at t raverso un bosco, se r 
vendosi di un « radar-pipistrello », applicazione scien
tifica del principio che guida il pipistrello durante il 
suo volo cieco. Il radar, costruito sotto il patrocinio 
della a Lockheed Aircraft Company », permette ad un 
uomo di camminare, localizzare per esempio una porta 
aperta e passare senza ur tare in alcun ostacolo. Il « r ada r -
pipistrello » emette degli impulsi elettronici che raggiun
gono la fronte dell'uomo, che porta sulle orecchie un» 
cuffia ricevente. Gli audioriilari della cuffia, formati da 
un paio di « orecchie » elettroniche, ricevono 1 suoni 
e i riflessi dagli oggetti che l'uomo incontra sul suo 
cammino, permettendogli di evitare ogni ostacolo 

(Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

Senato 

In com

missione 

la scuola 

dell'obbligo 
S; »• r :in.:.i ieri a l'.il »7./ ) 

Madama la commUs.oni' sci. i-
tor.alc deliri Pubblica fctruz o-
ne per fs.im.naro. :n ft-tic re-
fervnV. .; d-segno d: lesse *<>'.-
la ìi-t.tuz.onc dell'obbligo 

Il m . n s t r o Gin ha evolto u n , 
relaz.onc SUR!- emendamene. 
prosen'a; - d i l governo ai diro-
gno d. legge N'elJa d scuss one 
<ono .n!er \onw 1 compii;.-; 
Cileff. <i>Sl> 0 Gran.it: «PCD 

Il compagno GRANATI h . 
sostenuto che. n o n si può nr<*-
.•sc.ndor,. da unimpostaz.one 
un.tar.a che tenga conto anctu-
della scuoia elementare ed in 
questo fienòo h i presentato pre
cise proposte, motivando U d s-
senso del gruppo c o m u n t t i 
sulla propoeta avanzata dal go
verno di in t rodurre mater .e fa
coltative :n sostituzione d. 
quelle opzionil-, e osservando. 
che con gli emendamenti go
vernativi P l viene ad introdur
re una nuova graduazione n n l 
valore dello «tudio del latino 

Il compagno Caleffi ha con
fermato la opposizione del so
cialisti all ' introduzione eia pure 
in forma facoltativa della in
troduzione dello 6tud:o del l i -
tino. 

Ardita proposta sovietica 

La Luna può diventare 
una centrale di energia-

Osservata una violenta perturbazione della jonosfera 

MOSCA, 11). 
Al congresso internaziona

le per l'istruzione scientifica 
in corso da ieri con la parte
cipazione di scienziati di 44 
paesi, il sovietico Nikolai 
Scmionov. premio Nobel per 
la chimica, ha dichiarato og
gi che la Luna potrà essere 
trasformata nella e centrale 
energetica > della Terra se si 
ii use ira a coprirne la super-
lìcie con cellule per la capta
zione dell'energia solare, 
trasformata in elettricità. Ta
le energia potrebbe essere 
trasmessa a Terra a mezzo 
di fasci di onde radio spe
ciali. 

Con ciò — ha detto Io 
scienziato — la Luna diver
rebbe la centrale elettrica 
del mondo, con una potenza 
di parecchie decine di trilioni 
di kilowatt. Il satellite po
trebbe anche essere sede di 
impianti atomici e termonu
cleari per la produzione di 
energia, in modo da elimina
re sulla Terra tu t te le peri
colose cause di contamina
zione radiattiva. 

Lo scienziato sovietico s* 
è anche detto convinto che 
per l'anno 2 000 sarà stato ri
solto il problema della rea
zione termonucleare control . 
lata, la quale ijotreLbu rumi-
re agli uomini immense 
quantità di energia utiliz
zabile. Tale quantità di ener
gia — ha sottolineato Scmio
nov — sarebbe talmente 
enorme da porre il problema 
del surriscaldamento della 
Terra conseguente all'assor
bimento di essa. 

« In futuro — ita detto lo 
scienziato — l'uomo dovrà li
mitare la capacità complessi
va delle sue centrali di ener
gia. La quanti tà di energia 
termonucleare prodotta non 
dovrà sorpassare il 5-10 per 
cento di quella solare assor
bita dal terreno e dall 'atmo
sfera. altrimenti la tempera
tura del globo aumenterà pe
ricolosamente. L'umanità, co
munque, quando avrà a di
sposizione quanti tà di energ-
gia così enormi, potrà con
trollare a suo piacimento il 

clima dei pianeta e imbri
gliare anche al t r i p.aneti del 

[sistema solare, primo fra tutti 
Marte >. 

L'agenzia TASS ha frat
tanto comunicato che una 
violenta perturbazione della 
ionosfera, dovuta all 'appari
zione sul sole di t re gruppi 
di macchie, la più grande 
•Ielle quali è v iabi le ad oc
chio nudo, e staia osservata 
oggi alle 4.45 (ora italiana) 
al centro di studio della io
nosfera del Tagikistan, nei 
monti Guis*-T. 

L'Accademia delle scienze 
del Tagikistan, interrogata 
sul fenomeno, ha dichiarato 
che le macchie, che sono le 
manifestazioni di una inten
sificata attività solare, causa
no una forte emissione di 
particelle. .L'arrivo di queste 
particelle nella ionosfera ter-
1 est re avrebbe provocato le 
perturbazioni osservate. Qu«» 
ste ultime hanno immediata
mente causato interruzioni 
nei collegamenti radio e un 
b r u s c o cambiamento del 
tempo. 
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